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/H�DJHYROD]LRQL�LUSHI�SHU�OH�VSHVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�
I l num ero crescente delle domande presentate negli anni per fruire della 
detrazione d’im posta ai fini I rpef e l'esigenza di favorire ulter iormente 
l'em ersione di sacche di lavoro"nero" nel com parto edilizio hanno determ inato 
la decisione di prorogare fino al 31 dicembre 2005  gli incent iv i fiscali per i 
lavori di recupero del patr imonio edilizio. 
Con la proroga  a part ire dal 2003 sono state previste anche delle novità:  

• per gli intervent i effet tuat i da sogget t i anziani, propr ietari o t itolar i di un 
dir it to reale sull’im mobile ogget to dell’intervento edilizio, la det razione 
può essere r ipart ita in un per iodo infer iore di tem po r ispet to ai dieci anni 
prev ist i dalla norma e precisamente in cinque e t re quote annuali 
costant i di pari importo per i sogget t i di età non infer iore r ispet t ivamente 
a 75 ed 80 anni;   

• il lim ite massimo di spesa sul quale calcolare la detrazione è di  48.000 
euro;   

• t ra gli intervent i per i quali è possibile fruire della det razione I rpef 
r ientrano anche quelli di bonif ica dall’am ianto ( lim itatamente alle unità 
immobiliar i a carat tere residenziale) ;   

• nel caso in cui gli intervent i consistano nella prosecuzione di intervent i 
relat iv i alla stessa unità immobiliare iniziat i successivamente al 1° 
gennaio 1998, ai fini del computo del lim ite massimo delle spese 
detraibili (48.000 euro)  occorre tener conto delle spese già sostenute. 
È stato prorogato lo sconto relat ivo all’acquisto di immobili r ist rut turat i 
da imprese di cost ruzione o r ist rut turazione o da cooperat ive.  

È pertanto det raibile il 36%  di un amm ontare par i al 25%  del prezzo di 
acquisto di un imm obile r ist rut turato da un’impresa o da una cooperat iva (nel 
lim ite m assimo com unque di 48.000 euro) . 
Gli intervent i di r ist rut turazione devono concludersi entro il 31 dicembre 2005 
e l’assegnazione deve avvenire entro il 30 giugno 2006.  
 
 
 
 
 



 
I nfine, è stata disposta anche la proroga al 31 dicem bre 2005 dell’applicazione 
dell’aliquota I va agevolata del 10%  per le prestazioni di serv izi relat ive agli 
intervent i di recupero edilizio (manutenzione ordinaria e st raordinaria)   
 
realizzat i sugli im m obili a prevalente dest inazione abitat iva privata. 
Per il susseguirsi dei provvedim ent i legislat iv i,  in materia di agevolazioni per le 
r ist rut turazioni edilizie convivono at tualmente i seguent i regim i:  

• contr ibuent i che hanno sostenuto le spese di r ist rut turazione prim a del 
2000 e con la dichiarazione dei reddit i fruiscono, sino ad esaur imento, 
della detrazione I rpef del 41%  (su un lim ite massimo di spesa di 
77.468,53 euro)  r ipart ita in rate (5 o 10) ;   

• contr ibuent i che hanno sostenuto le spese di r ist rut turazione nel 2000 e 
nel 2001 e con la dichiarazione dei reddit i fruiscono della detrazione I rpef 
del 36%  (su un lim ite massim o di spesa di 77.468,53 euro)  r ipart ita in 
rate (5 o 10) ;   

• contr ibuent i che hanno sostenuto le spese di r ist rut turazione nel 2002 e 
fruiscono della det razione I rpef del 36%  (su un lim ite m assimo di spesa 
di 77.468,53 euro)  r ipartendola esclusivamente in dieci rate annuali. 
Costoro, qualora i lavori effet tuat i nel 2002 siano stat i una mera 
prosecuzione di intervent i già avviat i (e agevolat i)  in anni precedent i, ai 
fini della ver ifica del suddet to im porto massimo di spesa detraibile, 
dovranno tener conto, per quanto stabilito da una norma contenuta nella 
Legge finanziaria 2002 (ar t . 9, comma 1, L. 448/ 2001) , di quanto già 
speso negli anni precedent i;   

• contr ibuent i che sostengono le spese di r ist rut turazione nel 2003, 2004 e 
2005  e faranno valere la det razione I rpef del 36%  (su un lim ite 
massimo di spesa di 48.000 euro)  con la dichiarazione che sarà 
presentata a part ire dal 2004, r ipartendola esclusivamente in dieci rate 
annuali. Anche per quest i contr ibuent i vale quanto det to al punto 
precedente ( con il nuovo tet to, però, di 48.000 euro)  nel caso in cui i 
lavori effet tuat i siano prosecuzione di intervent i avviat i in anni 
precedent i;   

• contr ibuent i che fino al 30 giugno 2006 acquistano e/ o sono assegnatari 
di immobili r ist rut turat i entro il 31 dicembre 2005 e con la dichiarazione 
dei reddit i pot ranno fruire della det razione I rpef del 36%  (calcolata sul 
25%  del prezzo di acquisto)  r ipartendola in dieci rate annuali;   

Non ha scadenze, invece, la possibilità di fruire della det razione I rpef del 19%  
sugli interessi passiv i pagat i per mutui st ipulat i per la cost ruzione (e la 
r ist rut turazione)  dell’abitazione principale e l’applicazione dell’aliquota I va al 
4%  sui beni f init i acquistat i per la costruzione di case di abitazioni non di lusso 
ed edifici assim ilat i.   
 
 
 
 
 



 
/H�DJHYROD]LRQL�,USHI�SHU�OH�VSHVH�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH� 
La detrazione I rpef del 36%   
I  cont r ibuent i hanno la possibilità di det rarre dall’ imposta sul reddito delle 
persone fisiche ( I rpef)  il 36%  delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2005 
per la r ist rut turazione di case di abitazione e part i comuni di edifici residenziali 
situat i nel terr itor io dello Stato. 
 
I l beneficio spet ta fino al lim ite massim o di spesa di 48.000 euro per ogni 
immobile sul quale vengono eseguit i gli intervent i di recupero edilizio da 
suddiv idere in dieci anni. 
L’importo det raibile, quindi, è al m assim o di 17.280 euro, pari al 36%  del 
lim ite m assimo di spesa, per ogni imm obile ogget to di lavori di manutenzione o 
r ist rut turazione e per ciascun sogget to che ha sostenuto le spese. 
Per i cont r ibuent i di età non infer iore a 75 e 80 anni, la det razione può essere 
r ipart ita r ispet t ivam ente in cinque o t re rate annuali di pari importo. 
I l requisito dell’età deve essere posseduto al 31 dicembre 2003 e si rende 
applicabile alle quote di detrazione da far  valere dal per iodo di imposta 2003, 
anche se r ifer ite a spese sostenute in anni precedent i. 

(VHPSLR��
il cont r ibuente che alla data del 31 dicembre 2003 abbia compiuto 80 anni 
di età ed abbia effettuato lavor i di r ist rut turazione nel 2002, r ipartendo la 
quota di spesa detraibile in dieci anni, pot rà r ipart ire la residua parte di 
detrazione spet tante in t re quote di pari importo da far valere nei 
successivi periodi d’imposta e, pertanto, pot rà usufruirne con r ifer imento ai 
periodi d’im posta 2003, 2004 e 2005.  

La citata r ipart izione della detrazione in t re o cinque anni si applica solo ai 
contr ibuent i che siano proprietari o t itolar i di alt ro dir it to reale sull’unità 
abitat iva ogget to di intervento. 
Non possono pertanto beneficiare di tale disposizione i cont r ibuent i che 
abbiano la mera detenzione dell’ im mobile sul quale sono stat i effet tuat i gli 
intervent i, come ad esempio l’ inquilino o il com odatario. 

(VHPSLR��
la casa ha bisogno di alcuni intervent i di manutenzione st raordinar ia, com e 
il r ifacimento dell’ im pianto elet t r ico, idraulico e del bagno. La spesa 
sostenuta è di 30.000 euro, I va compresa. A fronte di questa cifra si 
possono det rarre 10.800 euro in dieci anni, con un r isparm io d’ imposta di 
1.080 euro per ogni anno. Per le persone anziane di set tantacinque e 
ot tanta anni invece il r isparm io di imposta conseguibile sarà 
r ispet t ivamente di 2.160 e 3.600 euro per ogni anno.  

Per i lavor i eseguit i sull’abitazione e sulla pert inenza, la det razione compete nel 
lim ite m assimo di 48.000 euro per ciascuna delle due unità. Se 
l’accatastam ento è unico il lim ite massimo detraibile resta fissato in 48.000 
euro complessivi.  
 
 
 



Sempre in tema di lim it i di spesa, occorre tenere conto del numero di unità 
immobiliar i esistent i all’ inizio dei lavori:  se l’ intervento r iguarda una sola unità 
immobiliare, il lim ite massimo det raibile resta fermo a 48.000 euro anche se al 
term ine dei lavor i sono state realizzate due o più unità. 
A proposito della det razione dall’ I rpef del 36%  della spesa sostenuta, va 
precisato che si t rat ta effet t ivam ente di una det razione dall’ imposta e non di 
un r im borso. Ciascun contr ibuente ha perciò dir it to a det rarre annualm ente la 
quota spet tante nei lim it i dell’ im posta dovuta per l’anno in quest ione. 

(VHPSLR��
se la quota annua detraibile è di 1.080 euro in dieci anni, come 
nell’esempio form ulato, e l’ I rpef ( t rat tenuta o comunque da pagare)  
nell’anno in quest ione am monta a 950 euro, la parte residua della quota 
annua det raibile, pari a 130 euro, non può essere recuperata in alcun 
modo. 
L’importo eccedente, infat t i,  non può essere r ichiesto a r im borso, né può 
essere conteggiato in dim inuzione dell’ im posta dovuta per l’anno 
successivo. 
Lo stesso ragionam ento deve essere applicato ai cont r ibuent i che, per 
raggiunt i lim it i di età, portano in detrazione in cinque e t re anni la quota 
annuale relat iva agli intervent i di r ist rut turazione effet tuat i.  

$WWHQ]LRQH��la detrazione com pete per le spese sostenute nell’anno e 
r ispet ta r igorosamente, pertanto, il cr iter io di cassa.Per gli intervent i 
effet tuat i sulle part i comuni dell’edificio la detrazione com pete con 
r ifer imento all’anno di effet tuazione del bonifico bancario da parte 
dell’am minist razione del condominio. 
I n tale ipotesi la det razione spet ta al singolo condomino nel lim ite della 
quota a lui im putabile, sem prechè quest ’ult im a sia stata effet t ivam ente 
versata al condom inio ent ro i term ini di presentazione della dichiarazione 
dei reddit i.   

Com e è già stato sot tolineato all’ inizio del presente capitolo, per i lavori 
realizzat i a part ire dal 2002,  m a che sono la prosecuzione di intervent i iniziat i 
precedentemente, ai fini della determ inazione dell’ importo massim o delle spese 
ammesse a fruire della detrazione, occorre tenere conto anche delle spese 
sostenute negli anni pregressi. 
Ad esempio, le spese sostenute nel 2003 per lavori iniziat i in precedenza 
danno dir it to alla detrazione solo se le spese (sulle quali sono state calcolate le 
detrazioni negli anni precedent i) , com plessivamente considerate, non superino 
il lim ite di 48.000 euro e comunque fino a concorrenza dello stesso lim ite da 
r ifer ire a ciascun im m obile. 
&KL�SXz�XVXIUXLUH�GHOOD�GHWUD]LRQH�GHO����� 
Trat tandosi di una detrazione dall’ I rpef sono ammessi a fruire della detrazione 
del 36%  sulle spese di r ist rut turazione tut t i coloro che sono assogget tat i 
all’ imposta sul reddito delle persone fisiche, resident i o meno nel terr itor io 
dello Stato. 
 
 
 



Più in part icolare possono beneficiare dell’agevolazione non solo i proprietar i 
degli imm obili ma anche tut t i coloro che sono t itolar i di dir it t i reali sugli 
immobili ogget to degli intervent i e che ne sostengono le relat ive spese, nonché 
le alt re categorie di sogget t i di seguito indicate:   

• il proprietar io o il nudo propr ietario;   
• il t itolare di un dir it t o reale di godimento (usufrut to, uso, abitazione o 

superficie) ;   
• chi occupa l’ immobile a t itolo di locazione o com odato;   
• i soci di cooperat ive divise e indiv ise;   
• i soci delle società semplici;   
• gli im prenditor i indiv iduali, lim itatamente agli im mobili che non r ient rano 

fra quelli st rumentali o m erce.  

Ha dir it to alla det razione anche il fam iliare convivente del possessore o 
detentore dell’ immobile ogget to dell’ intervento, purché sostenga le spese e le 
fat ture e i bonifici siano a lui intestat i e purché la condizione di convivente o 
com odatario sussista al m omento dell’ invio della comunicazione di inizio lavori 
. 
Sono definit i fam iliar i, ai sensi dell’ar t . 5 del Testo unico delle im poste sui 
reddit i,  il coniuge, i parent i ent ro il terzo grado, gli affini entro il secondo 
grado. 
I n questo caso (e ferme restando le alt re condizioni)  la detrazione spet ta anche 
se le abilitazioni comunali sono intestate al proprietario dell’ im m obile e non al 
fam iliare che usufruisce della detrazione. 
Se è stato st ipulato un cont rat to prelim inare di vendita (compromesso) , 
l’acquirente dell’ im m obile ha dir it to alla detrazione qualora sia stato imm esso 
nel possesso ed esegua gli intervent i a propr io carico. 
I n questo caso è però necessario che:  

1. il compromesso sia stato regist rato presso l’Ufficio competente;   
2. l’acquirente indichi gli estrem i della regist razione nell’apposito spazio del 

modulo di inizio lavor i.  

Ha dir it to alla det razione del 36%  anche chi esegue in proprio i lavori 
sull’ immobile, per le sole spese di acquisto dei materiali ut ilizzat i.  
3HU�TXDOL�ODYRUL�VSHWWDQR�OH�DJHYROD]LRQL 
I  lavor i per i quali spet tano le agevolazioni fiscali sono quelli elencat i 
nell’ar t icolo 3 del Testo Unico delle disposizioni legislat ive e regolamentari in 
materia edilizia, approvato con DPR 6 giugno 2001, n. 380 (precedentemente 
indiv iduat i dall’ar t .  31, let tere a) , b) , c)  e d)  della legge 5 agosto 1978, n. 
457) . 
I n part icolare, la detrazione I rpef del 36%  r iguarda le spese sostenute per 
eseguire gli intervent i di m anutenzione st raordinaria, le opere di restauro e 
r isanamento conservat ivo e i lavor i di r ist rut turazione edilizia per i singoli 
appartament i e per gli imm obili condominiali.  
 
 
 



Gli intervent i di manutenzione ordinaria sono amm essi all’agevolazione I rpef 
solo se r iguardano le part i comuni di edifici residenziali. 
 
Tra le spese per le quali compete la det razione, olt re a quelle per l’esecuzione 
dei lavori, sono comprese:   

• le spese per la proget tazione e le alt re prestazioni professionali 
connesse;   

• le spese per prestazioni professionali comunque r ichieste dal t ipo di 
intervento;   

• le spese per la messa in regola degli edifici ai sensi della legge 46/ 90 
( impiant i elet t r ici)  e delle norme UNICIG per gli impiant i a metano ( legge 
1083/ 71) ;   

• le spese per l’acquisto dei materiali;   
• il compenso corr isposto per la relazione di conform ità dei lavori alle leggi 

v igent i;   
• le spese per l’effet tuazione di per izie e sopralluoghi;   
• l’ im posta sul valore aggiunto, l’ imposta di bollo e i dir it t i pagat i per le 

concessioni, le autorizzazioni e le denunzie di inizio lavori;   
• gli oneri di urbanizzazione;   
• gli alt r i eventuali cost i st ret tam ente collegat i alla realizzazione degli 

intervent i nonché agli adempim ent i stabilit i dal regolam ento di 
at tuazione degli intervent i agevolat i (decreto n. 41 del 18 febbraio 
1998) .  

Non possono invece r itenersi comprese t ra quelle ogget to della det razione le 
spese di t rasloco e custodia dei mobili per  il periodo necessario all’effet tuazione 
degli intervent i di recupero edilizio.  
/D�PDQXWHQ]LRQH�RUGLQDULD� 
Gli intervent i di manutenzione ordinaria sono amm essi alla agevolazione, com e 
già chiarito, solo quando r iguardano le part i comuni. 
Gli stessi intervent i, eseguit i sulle proprietà pr ivate o sulle loro pert inenze 
(garage, cant ine, soffit te) , non danno dir it to ad alcuna agevolazione. 
Sono esempi di intervent i di m anutenzione ordinaria:  le opere di r iparazione, 
r innovamento e sost ituzione delle finiture degli edifici, quelle necessar ie a 
integrare o mantenere in efficienza gli im piant i tecnologici esistent i, la 
sost ituzione di paviment i,  infissi e serram ent i,  la t integgiatura di paret i, soffit t i,  
infissi interni ed esterni, il r ifacimento di intonaci interni, 
l’ im permeabilizzazione di tet t i e terrazze, la verniciatura delle porte dei garage. 
Se quest i intervent i fanno parte di un intervento più vasto com e la demolizione 
di t ramezzature, la realizzazione di nuove mura divisorie e lo spostamento dei 
servizi, l’ insieme delle opere è comunque ammesso al beneficio delle detrazioni 
fiscali. 
Poiché gli intervent i di manutenzione ordinar ia danno dir it to alla detrazione 
d’ imposta soltanto se effet tuat i sulle part i com uni degli edifici condominiali,  la 
detrazione spet terà ad ogni condòmino in base alla quota m illesim ale. 
�
�
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/D�PDQXWHQ]LRQH�VWUDRUGLQDULD� 
Sono considerat i intervent i di m anutenzione st raordinar ia le opere e le 
modifiche necessarie per r innovare e sost ituire part i anche st rut turali degli 
edifici e per realizzare ed integrare i servizi igienico/ sanitar i e tecnologici, 
sem pre che non vadano a modificare i volum i e le superfici delle singole unità 
immobiliar i e non comport ino m utament i delle dest inazioni d’uso. 

(VHPSLR��
l’ installazione di ascensor i e scale di sicurezza, la realizzazione e il 
m iglioramento di servizi igienici, la sost ituzione di infissi esterni e 
serrament i o persiane con serrande e con modifica di m ateriale o t ipologia 
di infisso, il r ifacimento di scale e ram pe, gli intervent i finalizzat i al 
r isparm io energet ico, la recinzione dell’area pr ivata, il r ipr ist ino e la 
sost ituzione del tet to, la cost ruzione di scale interne.  

5HVWDXUR�H�ULVDQDPHQWR�FRQVHUYDWLYR 
Sono compresi in questa t ipologia gli intervent i r ivolt i a conservare l’ immobile 
e ad assicurarne la funzionalità per mezzo di un insieme di opere che, 
r ispet tandone gli element i t ipologici, formali e st rut turali, ne consentono 
dest inazioni d’uso con esso compat ibili.  

(VHPSLR��
gli intervent i m irat i all’elim inazione e alla prevenzione di situazioni di 
degrado, l’adeguamento delle altezze dei solai nel r ispet to delle volumetr ie 
esistent i, l’apertura di finestre per esigenze di aerazione dei locali.  

5LVWUXWWXUD]LRQH�HGLOL]LD� 
Tra gli intervent i di r ist rut turazione edilizia sono compresi quelli r ivolt i a 
t rasformare un fabbricato mediante un insieme di opere che possono portare 
ad un fabbricato del tut to o in parte diverso dal precedente. 

(VHPSLR� 
la demolizione e la fedele r icost ruzione dell’ immobile, la modifica della 
facciata, la realizzazione di una mansarda o di un balcone, la 
t rasformazione della soffit ta in mansarda o del balcone in veranda, 
l’apertura di nuove porte e finest re, la cost ruzione dei servizi igienici in 
ampliamento delle superfici e dei volum i esistent i.  

$OWUH�FDWHJRULH�GL�LQWHUYHQWL�DPPHVVL�DOOD�GHWUD]LRQH� 
Sono pure am messi al beneficio della det razione gli intervent i f inalizzat i:   

• alla realizzazione di autorimesse o post i auto;   
• all’elim inazione delle barr iere architet toniche, sia sulle part i comuni degli 

immobili che nei singoli appartament i;   
• al conseguim ento di r isparm i energet ici;   
• alla cablatura degli edifici;   
• al contenimento dell’ inquinam ento acust ico;   
• all’adozione di m isure di sicurezza stat ica e ant isism ica degli edifici;   
• all’esecuzione di opere interne.  

 
 
 



Quest i intervent i sono comunque amm essi al beneficio della det razione, 
indipendentemente dalla corr ispondenza alle categor ie di cui all’art icolo 3 del 
Testo Unico pr ima citato. 
Possono avvalersi della det razione anche gli acquirent i di box o post i auto 
pert inenziali già realizzat i. 
I n tal caso, però, la detrazione spet ta lim itatamente alle spese sostenute per la 
realizzazione, sem preché le stesse r isult ino comprovate da apposita 
at testazione r ilasciata dal venditore.  
 
6RQR�LQROWUH�GHWUDLELOL�L�VHJXHQWL�LQWHUYHQWL� 

• elim inazione delle barr iere architet toniche, avent i ad ogget to ascensori e 
montacar ichi ( ad esempio la realizzazione di un elevatore esterno 
all’abitazione) . È ut ile precisare che gli intervent i, che non presentano le 
carat ter ist iche tecniche previste dalla legge di set tore, non possono 
essere qualificat i come intervent i di abbat t imento delle barr iere 
architet toniche e, pertanto, non sono agevolabili come tali.  Resta ferm o, 
tut tavia, il dir it to alla det razione, secondo le regole vigent i,  qualora gli 
stessi intervent i possano configurarsi quali intervent i di manutenzione 
ordinar ia o st raordinaria;  

• realizzazione di ogni st rumento che, at t raverso la comunicazione, la 
robot ica e ogni alt ro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adat to a 
favor ire la mobilità interna ed esterna all'abitazione per le persone 
portat r ici di handicap gravi, ai sensi dell'art . 3, comm a 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. La detrazione compete unicam ente per le spese 
sostenute per realizzare intervent i sugli immobili,  ment re non compete 
per le spese sostenute in relazione al semplice acquisto di st rument i, 
anche se diret t i a favorire la comunicazione e la m obilità interna ed 
esterna. Pertanto, a t itolo di esempio, non r ientrano nell'agevolazione di 
cui t rat tasi i telefoni a viva voce, gli scherm i a tocco, i com puter, le 
tast iere espanse. Tali beni, peralt ro, sono inquadrabili nella categoria dei 
sussidi tecnici e informat ici per i quali è prevista la detrazione del 19 per 
cento (v. Cap. X Le agevolazioni per i disabili) ;   

• adozione di m isure finalizzate a prevenire il r ischio del com pimento di at t i 
illecit i da parte di terzi. Con il term ine "at t i illecit i"  il legislatore ha inteso 
fare r ifer imento agli at t i penalmente illecit i (ad esempio furto, 
aggressione, sequestro di persona e ogni alt ro reato la cui realizzazione 
com port i la lesione di dir it t i giur idicamente protet t i) . La det razione del 36 
per cento in quest i casi è applicabile unicamente alle spese sostenute per 
realizzare intervent i sugli im mobili;  ad esempio non r ient ra 
nell'agevolazione il contrat to st ipulato con un ist ituto di v igilanza. 
Rient rano, invece, tut te le m isure finalizzate a prevenire il r ischio del 
com pimento di tali at t i illecit i,  qui elencate a t itolo esemplif icat ivo:   

 

 



o rafforzamento, sost ituzione o installazione di cancellate o recinzioni 
murar ie degli edifici;   

o apposizione di grate sulle f inest re o loro sost ituzione;   
o porte blindate o r inforzate;   
o apposizione o sost ituzione di serrature, lucchet t i,  catenacci,  

spioncini;   
o installazione di r ilevatori di apertura e di effrazione sui serrament i;   
o apposizione di saracinesche;   
o tapparelle metalliche con bloccaggi;   
o vet r i ant isfondamento;   
o cassefort i a muro;   
o fotocamere o cineprese collegate con cent r i di v igilanza privat i;   
o apparecchi r ilevatori di prevenzione ant ifur to e relat ive centraline;   

 

• esecuzione di opere volte ad ev itare gli infortuni domest ici. I n tal modo il 
legislatore ha inteso r icomprendere nell’agevolazione non solo le opere 
per l’adeguamento degli impiant i alla normat iva v igente in m ater ia di 
sicurezza m a anche quelle opere volte all’installazione di disposit iv i non 
prescrit t i dalla predet ta norm at iva, ma tut tav ia finalizzat i ad 
incrementare la sicurezza dom est ica. Non dà dir it to alla det razione il 
sem plice acquisto, anche a fini sost itut iv i, di apparecchiature o 
elet t rodomest ici dotat i di meccanism i di sicurezza in quanto tale 
fat t ispecie non integra un intervento sugli im mobili (ad esem pio non 
spet ta alcuna det razione per l'acquisto di una cucina a spegnimento 
automat ico che sost ituisca una t radizionale cucina a gas) . 
L’agevolazione, invece, com pete anche per la semplice r iparazione di 
impiant i insicur i realizzat i su immobili, come, ad esempio la sost ituzione 
del tubo del gas o la r iparazione di una presa m alfunzionante. Tra le 
opere agevolabili r ient rano, ad esempio, l’ installazione di apparecchi di 
r ilevazione di presenza di gas inert i, il montaggio di vet r i ant infor tuni, e 
l’ installazione del corr imano.  

Cosa deve fare chi r ist rut tura per fruire della det razione  
Per fruire della det razione I rpef del 36%  sulle spese di r ist rut turazione i 
contr ibuent i sono tenut i ad osservare una ser ie di adempiment i. 
&RPXQLFD]LRQH�GL�LQL]LR�ODYRUL  
Prim a dell’ inizio dei lavor i è necessar io inv iare, con raccomandata, la 
com unicazione di inizio lavor i redat ta su apposito modello che si può reper ire 
presso gli uffici locali dell’Agenzia o nel sito internet  www.agenziaent rate.it . 
 
A tale modello devono essere allegat i:   
 
 
 
 
 



• la copia della concessione, dell’autorizzazione o della comunicazione di 
inizio lavor i, se previste dalla legislazione edilizia;   

• i dat i catastali (o, in mancanza, la fotocopia della domanda di 
accatastamento) ;   

• la fotocopia delle r icevute di pagam ento dell’ ICI  a decorrere dal 1997, se 
dovuta. Se, però, il cont r ibuente che chiede di fruire della det razione è 
un sogget to diverso da quello tenuto al pagamento dell’I ci (ad esempio, 
l’ inquilino) , non è necessario t rasmettere le copie delle r icevute. Anche 
per i lavori eseguit i sulle part i com uni condominiali non va allegata la 
r icevuta di pagamento dell’I ci;   

• la fotocopia della delibera assembleare e della tabella m illesimale di 
r ipart izione delle spese nel caso in cui i lavor i vengono eseguit i sulle part i 
com uni di edifici residenziali. Se in seguito l’ importo dei lavori eseguit i 
supera quello inizialm ente prevent ivato, è necessar io t rasmet tere la 
nuova e ulter iore tabella di r ipar t izione delle spese allo stesso ufficio che 
ha r icevuto la comunicazione originaria ( tale adempimento è a car ico 
dell'am minist ratore) ;   

• la dichiarazione del propr ietario di consenso all’esecuzione dei lavor i, 
nell’ ipotesi in cui quest i vengano eseguit i dal detentore dell’immobile 
( locatario, comodatario) .  

$WWHQ]LRQH� 
in luogo di tut ta la documentazione prevista, i cont r ibuent i possono 
produrre un’autocert ificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
2000, at testante il possesso della stessa e la disponibilità ad esibir la se 
r ichiesta dagli uffici finanziar i.  

La dichiarazione è esente da imposta di bollo. 
Anche se r icorrono alla dichiarazione sost itut iva, i contr ibuent i sono tenut i a 
barrare le caselle del modulo relat ive alla documentazione r ichiesta. 
Per gli acquirent i di box o post i auto pert inenziali già realizzat i, il modello di 
com unicazione può essere inv iato anche successivamente alla data di inizio 
lavori purché ent ro i term ini di presentazione della dichiarazione dei reddit i 
relat iva all’anno d’ imposta nel quale s’intende fruire della detrazione. 
Fino al 31 dicem bre 2001 le comunicazioni di inizio lavori dovevano essere 
t rasmesse al Cent ro di Servizio delle imposte diret te e indiret te competente 
per terr itor io. 
A decorrere dal 1° gennaio 2002, invece a seguito della progressiva 
soppressione dei Cent r i, tut te le istanze (per tut te le regioni italiane e le 
province autonome)  debbono essere inviate al seguente indir izzo:   

$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH���&HQWUR�RSHUDWLYR�GL�3HVFDUD��
9LD�5LR�6SDUWR����������3HVFDUD� 
Le istanze eventualmente già t rasmesse ai precedent i indir izzi verranno 
com unque fat te pervenire al Cent ro operat ivo di Pescara per la successiva 
lavorazione. 
�
�
�



&RPXQLFD]LRQH�DOOD�$]LHQGD�6DQLWDULD�/RFDOH 
Contestualmente alla com unicazione al Centro Operat ivo di Pescara, a cura dei 
sogget t i interessat i alla det razione, deve essere inv iata all’Azienda sanitar ia 
locale competente per terr itor io una com unicazione con raccomandata A.R. con 
le seguent i inform azioni:   

• generalità del com mit tente dei lavor i e ubicazione degli stessi;   
• natura dell’ intervento da realizzare;   
• dat i ident ificat iv i dell’ impresa esecut r ice dei lavori con esplicita 

assunzione di responsabilità, da parte della medesima, in ordine al 
r ispet to degli obblighi post i dalla vigente normat iva in m ateria di 
sicurezza sul lavoro e contr ibuzione;   

• data di inizio dell’ intervento di recupero.  

La com unicazione non deve essere effet tuata in tut t i i casi in cui i decret i 
legislat iv i relat iv i alle condizioni di sicurezza nei cant ier i non prevedono 
l’obbligo della not ifica prelim inare alla ASL.  

3DJDPHQWR�PHGLDQWH�ERQLILFR� 
Per fruire della det razione è necessar io che le spese detraibili vengano pagate 
t ram ite bonifico bancario da cui r isult i la causale del versamento, il codice 
fiscale del sogget to che paga e il codice fiscale o numero di part ita I va del 
beneficiar io del pagamento. 
Se v i sono più sogget t i che sostengono la spesa e intendono fruire della 
detrazione, il bonif ico deve r iportare il num ero di codice fiscale di tut t i coloro 
che sono interessat i al beneficio fiscale. 
Se il bonifico bancario cont iene l’ indicazione del codice fiscale del solo sogget to 
che ha presentato il modulo di comunicazione al Cent ro operat ivo di Pescara, 
gli alt r i avent i dir it to, per ot tenere la det razione, devono indicare nell’apposito 
spazio della dichiarazione dei reddit i il codice fiscale r iportato sul bonifico 
bancar io. 
Per gli intervent i realizzat i sulle part i com uni condom iniali,  olt re al codice 
fiscale del condominio è necessario indicare quello dell’amm inist ratore o di 
alt ro condòmino che provvede al pagamento. 

$WWHQ]LRQH��alla norma che prevede che le spese vengano 
inderogabilmente sostenute t ram ite bonifico bancario fanno eccezione 
quelle relat ive agli oneri di urbanizzazione, alle r itenute di acconto operate 
sui compensi corr ispost i ai professionist i, all’ imposta di bollo e ai dir it t i 
pagat i per le concessioni,  le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori.  

,�FRQWUROOL�WUDPLWH�OH�EDQFKH� 
Le banche presso le quali vengono eseguit i i bonif ici sono tenute a comunicare 
all’Agenzia delle Ent rate, ent ro il 31 luglio dell’anno successivo, gli elenchi di 
coloro che hanno eseguito i bonifici e dei relat iv i dest inatar i.  
�
$OWUL�DGHPSLPHQWL� 
Al term ine dei lavor i i contr ibuent i interessat i debbono:   
 
 



• per i lavori di ammontare complessivo super iore a 51.645,68 euro, 
produrre la dichiarazione di esecuzione dei lavori sot toscr it ta da un 
professionista iscr it t o negli albi degli ingegner i, architet t i e geometr i 
oppure da alt ro tecnico abilitato all’esecuzione dei lavori. La dichiarazione 
deve essere t rasm essa entro il term ine di presentazione della 
dichiarazione dei reddit i relat iva all’anno d’ imposta in cui sono eseguit i i 
lavori in quest ione;  tale importo è da r ifer irsi a chi ha eseguito i lavori in 
quest ione;   

• conservare le fat ture o le r icevute fiscali relat ive alle spese per la 
realizzazione dei lavori di r ist rut turazione e la r icevuta del bonifico 
bancar io ( la documentazione, che deve r isultare intestata alle persone 
che fruiscono della det razione, deve essere esibita a r ichiesta degli uffici 
finanziari) . Per gli intervent i realizzat i sulle part i comuni condominiali il 
contr ibuente, in luogo di tut ta la docum entazione prevista, può ut ilizzare 
una cert if icazione r ilasciata dall’am m inist ratore del condominio, in cui lo 
stesso at test i di avere adempiuto a tut t i gli obblighi prev ist i e indichi la 
som ma di cui il cont r ibuente può tenere conto ai fini della detrazione.  

&RPH�VL�SXz�SHUGHUH�OD�GHWUD]LRQH� 
Nei casi che seguono non v iene r iconosciuta la det razione e l’ importo 
eventualm ente fruito viene recuperato dagli uffici finanziari:  

• la comunicazione non è stata t rasmessa prevent ivamente al Cent ro di 
Servizio ovvero, dal 2002, non v iene inolt rata al Cent ro operat ivo di 
Pescara;   

• la comunicazione non cont iene i dat i catastali relat iv i all’ im mobile 
ogget to dei lavor i (o quelli relat iv i alla domanda di accatastamento) ;   

• non vengono allegate le abilitazioni am minist rat ive r ichieste dalla 
legislazione edilizia vigente;   

• in assenza dei dat i catastali,  non v iene allegata la fotocopia della 
domanda di accatastamento;   

• non vengono allegate le fotocopie dei versament i dell’ I ci relat ive agli anni 
a decorrere dal 1997, se dovuta;   

• non è allegata la copia della delibera assembleare e della tabella 
m illesimale per gli intervent i eseguit i su part i comuni di edifici 
residenziali;   

• non è allegata, quando r ichiesta, la dichiarazione di consenso del 
propr ietario all’esecuzione dei lavori;   

• per i lavori di ammontare superiore a 51.645,68 euro non viene allegata 
la prevista dichiarazione di esecuzione degli stessi, sot toscr it ta come 
indicato in precedenza;   

• non è stata effet tuata la com unicazione prevent iva all’ASL competente, 
quando obbligatoria;   

• non vengono esibite le fat ture o r icevute relat ive alle spese, non è esibita 
la r icevuta del bonifico bancar io oppure questa è intestata a persona 
diversa da quella che r ichiede la detrazione;   

• il pagamento non è stato eseguito t ram ite bonifico bancario;   

 



 

• le opere edilizie eseguite sono difform i da quelle com unicate al Centro di 
Servizio (o al Centro operat ivo di Pescara, dal 2002)  e non r ispet tano le 
norme urbanist iche ed edilizie comunali;   

• vengono v iolate le norme relat ive alla sicurezza nei luoghi di lavoro 
nonché quelle relat ive agli obblighi contr ibut iv i.  

$WWHQ]LRQH��solo per le spese pagate entro il 28 marzo 1998, data di 
entrata in vigore del regolamento at tuat ivo delle norme det tate dall’ar t . 1 
della legge n. 449/ 1997, la det razione è consent ita anche se queste sono 
state assolte con st rum ent i diversi dal bonifico bancario. 
La t rasm issione del modulo di comunicazione al Centro Operat ivo di 
Pescara deve essere effet tuata pr ima di iniziare i lavor i ma non 
necessar iam ente pr ima di aver effet tuato tut t i i pagament i delle spese 
relat ive alla r ist rut turazione. 
I nfat t i,  alcuni pagament i possono essere precedent i all’ invio del m odulo 
com e ad esempio quelli relat iv i alle prat iche di abilitazione amminist rat iva 
all’esecuzione dei lavori.  

La mancata allegazione dei document i o l’ inesat ta compilazione del modello di 
com unicazione com porta la decadenza dal dir it to alla detrazione soltanto se il 
contr ibuente, invitato a regolarizzare la comunicazione, non vi provvede ent ro 
il term ine indicato dall’Uff icio. 
I n caso di v iolazioni delle norme relat ive alla sicurezza nei luoghi di lavoro e 
agli obblighi cont r ibut iv i il cont r ibuente non decade dal dir it to alla det razione 
se è in possesso della dichiarazione di osservanza delle suddet te disposizioni 
resa dalla dit ta esecut r ice dei lavori ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445.  
6H�VL�FDPELD�LO�SRVVHVVR� 
L’art icolo 1 della legge 449/ 97 e la Circolare m inister iale n. 57/ E del 1998 
hanno anche disciplinato l’ ipotesi di variazione della t itolar ità dell’ im mobile sul 
quale vengono effet tuat i gli intervent i di r ist rut turazione e manutenzione prim a 
che sia t rascorso l’ intero periodo prescelto (cinque o dieci anni)  per fruire della 
detrazione. 
I n proposito è necessario fare r ifer imento alle diverse ipotesi in cui si ver ifica la 
variazione nel possesso dell’ imm obile. 
&RPSUDYHQGLWD��GRQD]LRQH�H�VXFFHVVLRQH� 
Nel caso in cui v iene venduto l’ immobile sul quale è stato eseguito l’ intervento 
di recupero edilizio pr ima che sia t rascorso l’ intero per iodo di godimento della 
detrazione ( cinque o dieci anni)  il dir it t o alla det razione delle quote non 
ut ilizzate v iene t rasferito all’acquirente dell’ immobile (solo se si t rat ta, però, di 
persona fisica) . 
Se il cont r ibuente che ha eseguito l’ intervento (donante)  effet tua la donazione 
dell’ im mobile ad alt ro sogget to (donatar io) , il dir it to a godere della detrazione 
per le quote residue spet ta a quest ’ult imo. 
 
 
 



A tal proposito si evidenzia che la Legge finanziar ia 2003 ha r ibadito che in 
caso di t rasferimento dell’ im mobile r ist rut turato mediante at to t ra viv i 
( compravendita o donazione)  le detrazioni non interam ente fruite dal venditore 
spet tano al sogget to cui v iene t rasferito l’ immobile. 
Se m uore il cont r ibuente t itolare di dir it t i sull’ im mobile ogget to dell’ intervento 
di recupero, il dir it to a godere delle quote residue della det razione si t rasmet te 
agli eredi. 
La legge finanziar ia 2003 ha precisato che, in questo caso, le det razioni 
com petono solo qualora l’erede conservi la detenzione materiale e diret ta 
dell’ im mobile. 
�
7UDVIHULPHQWR�GHOO¶LQTXLOLQR�R�GHO�FRPRGDWDULR  
La cessazione dello stato di locazione o comodato non fa venire meno il dir it to 
alla det razione in capo all’ inquilino o al comodatar io che hanno eseguito gli 
intervent i ogget to della det razione, i quali cont inueranno quindi a fruirne fino 
alla conclusione del per iodo di godimento prescelto (es. cinque o dieci anni) . 
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